
Barbara Costamagna PhD  
Radio Capodistria 

Via OF 15, 6000 Capodistria, Slovenia - tel. +386 (0)5 668 5452, fax +386 (0)5 668 5474 
barbaracostamagnalusa@yahoo.it 

CENTRO REGIONALE RTV KOPER – CAPODISTRIA 

        
onde medie: 1170 kHz 

modulazione dei frequenza stereo: 97.700, 103.100, 103.600 MHz 
satellite: Hot bird 3, 13 gradi Est, freq. 12 302,88 MHz, vel. 27,5 Msy/s, FEC: ¾, 

polarizzazione Y (verticale) 
internet on line: www.rtvslo.si. 

 
 
 
 

   Barbara Costamagna 

Servizio GR 

In onda: Domenica 14 giugno 2008, ore 12.30  

 

Speaker: Montenegro. Attraverso una saga familiare, la nascita e la scomparsa della 

Jugoslavia è questo il titolo dell’avvincente autobiografia di Bato Tomašević, da poco 

pubblicata in italiano da Lint. Barbara Costamagna 

 

Barbara Costamagna: Montenegro, il titolo dato al romanzo autobiografico di Bato 

Tomasevic dal suo editore italiano, non rende giustizia a un libro che nella sua 

semplicità e parzialità ricostruisce la saga di una famiglia e di un intero paese, la 

jugoslavia, sogno e incubo che così tanto ha segnato l’esistenza di almeno tre 

generazioni di uomini e donne che si sono ritrovati a vivere il Novecento in queste 

terre. Bato Tomasevic, nato nel 1929 a Mitrovica da una famiglia montenegrina 

emigrata in Kosovo ricostruisce attraverso una narrazione soggettiva le vicende che 

riguardano la sua famiglia e le tre jugoslavie che ha visto susseguirsi e fallire ogni 

volta tragicamente durante il ventesimo secolo: la prima, quella monarchica distrutta 

con facilità dall'attacco italo-tedesco del 1941; la seconda, quella socialista del 

Maresciallo Tito; la terza, quella rimasta dopo la disgregazione violenta degli anni 

Novanta e che raggruppò (per poco) Serbia e Montenegro. Un paese dissolto che si 

rispecchia nel disfacimento anche della famiglia Tomasevic che dalla compattezza 
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patriarcale delle prime pagine, tipica della cultura montenegrina, risulta alla fine del 

romanzo devastata e disgregata anch’essa dai drammi della storia. Bato Tomasevic, 

che oggi vive con la moglie in Inghilterra dopo aver lavorato anni come diplomatico a 

Londra prima e giornalista ed interprete a Belgrado poi, nella sua opera dedica un 

grande spazio al periodo della lotta partigiana alla quale la sua famiglia aderì più o 

meno volontariamente e che rappresenta un momento di grande importanza del 

giovane Bato, il cui sguardo però non nasconde al lettore anche gli aspetti più 

controversi di quella che in Montenegro assunse i connotati di una vera e propria 

guerra civile.  

 


